
D
a gennaio 2022 invio 
dei dati sui beneficia-
ti effettivi dei trust. 
Inoltre la dichiarazio-

ne rilasciata, non si configu-
ra come mera comunicazione 
riguardo ai dati e informazio-
ni  sulla  titolarità  effettiva.  
Se non corrisponde al vero fa-
rà ricadere sul beneficial ow-
ner, il soggetto obbligato, san-
zioni sia sul piano ammini-
strativo sia sul piano penale 
in materia di falsità. Lo preve-
de (come emerge dalla relazio-
ne prot. n. 11842 del 10 no-
vembre 2021) lo schema di de-
creto del ministero dell’econo-
mia e delle finanze che ha ri-
cevuto il via libera dal consi-
glio di  stato.  Con il  parere 
428 del 19 marzo 2021, i giudi-
ci di Palazzo Spada avevano 
bloccato lo schema poiché ri-
tenevano che le amministra-
zioni coinvolte provvedesse-
ro a rivedere alcuni profili del-
la disciplina contenuta nella 
bozza di decreto con l'obietti-
vo: a) di pervenire ad una più 
chiara comprensione delle ra-
gioni  poste  alla  base  delle  
scelte compiute; b) di sotto-
porre alla stessa una riflessio-
ne sui profili non adeguata-
mente risolti. Secondo la se-
zione che ha rilasciato il nuo-

vo  parere  il  6  dicembre  
(01835/2021), lo schema mo-
dificato, come suffragato dal-
le esplicazioni nelle relazio-
ni, ha consentito il supera-
mento di ogni profilo di critici-
tà direttamente incidente sul 
rispetto delle disposizioni le-
gislative attuative delle diret-
tive comunitarie. Nel contem-
po, l'amministrazione ha cor-
rettamente esercitato il pro-
prio potere di scelta laddove 
venivano in rilievo profili di 
merito amministrativo. Dal-
la lettura del decreto si rileva 
che sono stati apportati diver-
se modifiche al testo, in parti-
colare, tenuto conto di quan-
to previsto dalla direttiva Ue 
849/2015  e  842/2018,  nella  
parte che disciplina la traspa-
renza e conoscibilità del bene-
ficial owner, l’amministrazio-
ne ha disciplinato ex novo il 
diritto di accesso da parte de-
gli “altri soggetti” che sareb-
bero quelli diversi dalle auto-
rità e dai soggetti obbligati, 
quest’ultimi legittimati, pre-
vio  accreditamento,  per  
adempiere  correttamente  
all’obbligo di adeguata verifi-
ca della clientela . Nello speci-
fico nel testo in esame, secon-
do il relatore,Giuseppa Car-
luccio, risulta chiaramente la 
distinzione tra identificazio-
ne dei richiedenti l'accesso e 

diritto all'accesso per la con-
sultazione delle sezioni costi-
tuite all'interno del registro 
delle imprese. Risulta eviden-
te, continua, la diversità di di-
sciplina dell'accesso da quel-
lo incondizionato, previe con-
venzioni, per alcune autorità 
a quello, per altre autorità, fi-
nalizzato  al  perseguimento  
delle  proprie  attribuzioni  
(art. 5); « da quello finalizzato 
alla  verifica  della  propria  
clientela per i soggetti obbli-
gati,  previo  accreditamento  
ai  fini  della  dimostrazione  
dell'appartenenza alla cate-
goria (art. 6) a quello previa 
domanda  del  pubblico,  nel  
senso di qualunque persona 
fisica, che è incondizionato ri-
spetto all'accesso alla sezione 
autonoma,  fino  a  quello  di  
qualunque persona fisica  o  
giuridica, ivi compresa quel-
la portatrice di interessi diffu-
si, condizionato alla allegazio-
ne di un interesse giuridica-
mente  rilevante  rispetto  
all'accesso alla sezione specia-
le». Si ritiene utile evidenzia-
re che quest’ ultime due cate-
gorie non possono accedere al-
le informazioni in maniera in-
condizionata ma, se segnala-
to dal contro interessato al 
momento della comunicazio-
ne dei dati confluiti nelle se-
zioni istituende. Difatti per 

poter accedere alle informa-
zioni devono corredare la do-
manda da una adeguata moti-
vazione nei casi in cui sia sta-
to opposto il diniego dell’ac-
cesso per mancanza dell'inte-
resse. 

Con l’entrata in vigore del 
decreto in commento, gli am-
ministratori delle imprese do-
tate di personalità giuridica, 
i fondatori e persone giuridi-
che private devono acquisire 
i dati e le informazioni relati-
vi alla titolarità effettiva e co-
municare all’ufficio del regi-
stro imprese. I medesimi de-
vono provvedere a comunica-
re con le stesse modalità, le 
eventuali variazioni dei dati 
e delle informazioni attinenti 
alla propria titolarità effetti-
va, entro 30 giorni dal compi-
mento dell’atto che dà luogo a 
variazione. Medesima comu-
nicazione del beneficial ow-
ner deve essere effettuata da 
parte del fiduciario di trust e 
istituti giuridici affini tenuti 
all’iscrizione  nella  sezione  
speciale. 

Riguardo ai dati e informa-
zioni sul trust, il consiglio di 
stato sottolinea che le infor-
mazioni da trasmettere devo-
no essere adeguate «sulla tito-
larità effettiva del trust o isti-
tuto affine ... quelle relative 
all’identità del costituente o 

dei costituenti, del fiduciario 
o dei fiduciari, del guardiano 
o dei guardiani ovvero di al-
tra persona per conto del fidu-
ciario, ove esistenti, dei bene-
ficiari o classe di beneficiari e 
delle altre persone fisiche che 
esercitano il controllo sul tru-
st o sull'istituto giuridico affi-
ne e di qualunque altra perso-
na fisica che esercita, in ulti-
ma istanza, il controllo sui be-
ni conferiti nel trust o nell’isti-
tuto giuridico affine attraver-
so la proprietà diretta o indi-
retta o attraverso altri mez-
zi».

Sottolinea che la comunica-
zione, avente ad oggetto dati 
e informazioni sulla titolari-
tà effettiva, è resa, quale di-
chiarazione  sostitutiva,  ai  
sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del presidente della 
repubblica  28  dicembre  
2000, n. 445. Di conseguenza, 
con tale richiamo, se menda-
ce rileva sul piano penale.

In altri termini con l’entra-
ta in vigore del decreto sarà 
possibile  conoscere,  formal-
mente, i titolari effettivi.

Il testo del docu-
mento su www.ita-
liaoggi.it/documen-
ti-italiaoggi 

DI EMANUELE FISICARO

Ritocchi all’accordo sulle modifi-
che in legge di  bilancio per il  
110%. Salta il tetto Isee per le vil-
lette unifamiliari e si potrà arri-
vare a fine dicembre 2022 se en-
tro il 30 giugno è stato realizzato 
il 30% dei lavori.

Sono questi alcuni dei nuovi 
elementi condivisi dalle forze po-
litiche della maggioranza e che 
si vanno delineando nel quadro 
degli emendamenti alla legge di 
bilancio.

Sul resto si è al lavoro per tro-
vare maggiori fondi da destinare 
al caro bollette mentre non ci sa-
rebbero margini per modificare 
i contenuti dell’accordo sull’arti-
colo della riduzione delle tasse, 
per cui si è in attesa settimana 
prossima dell’emendamento che 
declina il maggior risparmio in 
busta paga per l’Irpef.

Per  quanto  ri-
guarda  proprio  
l’emendamento 
all’articolo  2,  ri-
spondendo  alle  
obiezioni che non 
incide sui redditi 
bassi, secondo al-
cune stime la rifor-
ma dell’Irpef vale 
un taglio delle tas-
se del 10% per le 
pensioni  basse,  
che puo’ arrivare 
fino al 24% per i di-
pendenti con i red-
diti bassi.

La  riforma,  se-
condo  proiezioni  
legate all’emendamento in stesu-
ra, darà consistenti vantaggi an-
che anche alle fasce reddituali 
più basse.

Ad  esempio  un  
pensionato fino a 
20  mila  euro  ri-
sparmierà in me-
dia fino a 195 euro 
l’anno  ,  oltre  il  
10%,  un  contri-
buente  nella  fa-
scia reddituale tra 
8  e  20  mila  euro  
193 euro che equi-
valgono al 24% di 
Irpef. I pensiona-
ti, secondo queste 
stime riceveranno 
il 33% dei 7 mld di-
sponibili circa 2,3 
mld, ai dipendenti 
il  60%  circa  4,3  

mld.
Il voto sugli emendamenti ini-

zierà il 14 dicembre. Data in cui 
alla camera dovrà essere licen-

ziato in via definitiva anche la 
legge di conversione sul decreto 
fisco.Il fascicolo degli emenda-
menti  segnalati  vede oltre 700  
proposte dei partiti. In particola-
re il M5S ha presentato un emen-
damento per introdurre una sor-
ta di cashback fiscale-sanitario. 
In buona sostanza si prevede l’ac-
credito sul conto corrente della 
parte detraibile delle spese soste-
nute con i mezzi di pagamento di-
gitali. Inoltre per quanto riguar-
da il decreto anti frodi sempre il 
M5S chiede che gli adempimenti 
valgano solo per gli  interventi 
successivi all’entrata in vigore 
del decreto e che siano detraibili 
le spese per il rilascio del visto di 
conformità, delle attestazioni e 
delle asseverazioni.
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